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Figura 17. Esempio della distesa verde di Nizza (Fonte: quaderno «Ville», GREC-SUD) 

 
• i rivestimenti stradali sono altrettanto importanti: la città di Le Pradet opta già per 

rivestimenti chiari come molte città del sud, spesso per ragioni di tipo estetico 
Incentivarli per migliorare l’albedo è un’evoluzione perseguibile. Negli spazi 
privati, può essere interessante imporre nei piani urbanistici locali l’utilizzo di 
alcuni materiali e/o colori per gli ingressi di ville e condomini; 

 

• adattare la morfologia urbana durante le operazioni di riqualificazione e/o 
sviluppo di nuovi quartieri/isole urbane: gli spazi verdi devono entrare nel cuore 
dei condomini. Dedicare una riflessione bioclimatica a rivestimenti e tetti. La 
disposizione degli edifici deve essere tale da permettere alle brezze di passare 
nelle diverse isole, “spezzando” i venti forti con dei giochi di altezza;  
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Figura 18. Illustrazione di principi bioclimatici a livello di un’isola urbana (AGAM 2018) 

 

• un’altra buona idea sono le soluzioni di “raffreddamento dei tetti”, su modello 
dell’esperimento dell’azienda Cool Roof France che, nell’ipermercato Leclerc di 
Quimper, ha steso su una superficie di 7000 m2 una vernice bianca specifica per 
accentuare l’albedo. Ne deriva una riduzione delle emissioni di GES di 175 
tonnellate di CO2 (l’azienda stima risparmi energetici del 30%). L’Intermarché 
sull’avenue Jean Moulin, i condomini e i garage attorno alla rue Maréchal Lyautey 
e attorno all’Ufficio del turismo, il McDonalds: numerosi edifici potrebbero 
beneficiare di questo approccio; 
 

• promuovere la riqualificazione termica usando sistemi di aerazione ha il triplo 
vantaggio di ridurre i gas a effetto serra, ridurre il costo economico legato al 
risaldamento e alla climatizzazione, ma anche ridurre l’apporto di caldo 
antropico legato all’utilizzo di quest’ultima;  

 
• lo sviluppo di mezzi di trasporto pubblici e di modalità di spostamento soft sono 

altrettante azioni in grado di apportare grandi benefici collettivi. Ridurre il 
numero di veicoli privati riduce la generazione di calore di origine antropica nella 
città;   

 

• a livello informativo: il comune ha progettato una segnaletica durante le ondate 
di caldo di agosto 2018 nei propri edifici pubblici. Questo tipo di strategia può 
essere incoraggiato tra gli attori privati;  
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• offerta di servizio: punti di rinfresco gratuiti, ad esempio in partnership con i 
commercianti che potrebbero impegnarsi a diffondere la segnaletica, offrire un 
bicchiere d’acqua a persona durante le canicole, ecc.;  

 
• adattamento delle abitudini di vita: sarà necessario prevedere l’adattamento degli 

orari di apertura dei servizi pubblici e degli orari di lavoro. In Spagna ad esempio 
i negozi aprono in genere dalle 9 alle 13:30 e dalle 16:30 alle 20:00. Il pomeriggio 
è troppo caldo per uscire a fare acquisti. Questo tipo di adattamento si renderà 
necessario in un orizzonte temporale in cui il riscaldamento climatico ci 
avvicinerà a questo genere di clima.  

 
Quanto al rischio per la sicurezza di cose e persone legato alle inondazioni, le azioni 
proposte spaziano dalla ricerca/acquisizione di nuove conoscenze (studiare l’impatto a 
livello del massiccio della Colle Noire dell’integrazione della gestione dei deflussi a 
monte, cartografare i deflussi a monte delle zone residenziali per ottimizzarne la 
gestione) ad azioni tecniche e di gestione (operazioni di vegetalizzazione in città per 
disimpermeabilizzare le superfici, ottimizzare l’infiltrazione nelle zone a monte) 
passando per azioni di sensibilizzazione (diffondere messaggi sui potenziali rischi) e 
governance (ad esempio per il mantenimento delle zone agricole).  
 
Si noterà che alcuni impatti richiedono un reale approfondimento delle conoscenze per 
individuare meglio il livello di vulnerabilità di Le Pradet e le cause degli impatti 
(cedimenti dei terreni o riduzione delle risorse disponibili) mentre le misure tecniche e di 
gestione potrebbero già essere messe in opera, ad esempio sul litorale.  
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Impatto Sottoproblemi Azioni di adattamento  Tipo  

Incentivare alcune tipologie di rivestimento per migliorare l’albedo 
e ridurre l’assorbimento di calore è un’evoluzione da seguire.  
Incentivare la realizzazione di giardini e la non 
impermeabilizzazione di questi ultimi, in particolare nei condomini, 
senza dimenticare i parcheggi: la costruzione di terrazze ad 
esempio non migliora il comfort termico.  
Il cortile della scuola può essere riprogettato: ne è un esempio il 
progetto OASIS Paris 

 

Incentivare lo sviluppo di spazi verdi e suoli “in terra” nelle 
costruzioni e nelle ristrutturazioni, chiedendo ad esempio che una 
percentuale minima dei progetti immobiliari futuri o dei rifacimenti 
di quartiere o strada integri una parte di suoli non 
impermeabilizzati.  
Implementare soluzioni di drenaggio / stoccaggio delle acque 
pluviali nelle ristrutturazioni urbane.  

 

Riduzione del comfort termico in 
città 

Garantire il mantenimento di spazi verdi e punti d’acqua: lottare in 
particolare contro il deperimento delle foreste.   

Migliorare l’isolamento (dall’interno e dall’esterno, tetto)  
 

Promuovere l’audit energetica delle piccole e medie comproprietà 
unitamente a valutazioni di impatto ambientale.   

Degradazione del 

comfort termico 

Riduzione del comfort termico: 
surriscaldamento degli edifici 

Lavorare sui tetti (piatti) dei centri commerciali / di grandi e medie 
comproprietà: Cool Roof (pittura bianca specifica) o 
vegetalizzazione dei tetti 
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Impatto Sottoproblemi Azioni di adattamento  Tipo  

Miglioramento dei sistemi di ventilazione (VMC a doppio flusso, 
pozzo canadese, ecc.)   

Incentivare l’implementazione di soluzioni “leggere” sulle strutture 
esistenti: sistemi frangiluce, vele ombreggianti, latifoglie lato sud  

Sensibilizzare ai comportamenti corretti (chiudere le persiane, 
aprire notte e mattina, ecc.)   

Organizzare diversamente il tempo lavorativo (chiusura nelle ore 
calde)   Calo di produttività: il caldo affatica 

l’organismo  
Migliorare il comfort termico dei luoghi di lavoro (v. sopra)  

 

Proporre orari di apertura adattati. 
 

Lavorare sull’offerta di servizio: incoraggiare i commercianti a 
impegnarsi in campagne anti-canicola con appositi cartelli, offrire 
un bicchiere d’acqua a persona nei periodi di caldo intenso, aiutarli 
a dotarsi di vele ombreggianti, brumizzatori o impianti di 
raffreddamento efficienti, isolamento termico dei diversi locali.  

 Calo del turismo: il caldo rende la 
costa meno interessante in estate 
in quanto eccessivamente afosa 

Progettare un arredo urbano ombreggiante/brumizzante nei 
maggiori punti turistici.  

Promuovere soluzioni “naturali” (pozzo canadese, ciclo termico a 
terra o energia talassotermica per i grandi complessi).   

Aumento del consumo di energia 
estiva legato all’utilizzo di 
climatizzatori e al consumo 
eccessivo di frigoriferi 

Invitare a un consumo controllato della climatizzazione e altri 
comportamenti (ventilazione dei frigoriferi, spegnimento dei 
computer, ecc.).  
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Impatto Sottoproblemi Azioni di adattamento  Tipo  

Incentivare l’acquisto di apparecchi performanti.  

Incentivare i comportamenti corretti, miglioramento continuo del 
piano anticanicola.  

Mortalità maggiore delle fasce più 
fragili della popolazione Isolamento e adattamento delle strutture di accoglienza per gli 

anziani, dei comprensori scolastici e altri edifici che ospitano 
persone vulnerabili. 

 
Aumento della 

mortalità / salute 

Inquinamento esacerbato dal caldo Attuazione di un piano per la riduzione del consumo energetico.  

Calo dei rendimenti 
Resa agricola minore a causa delle 
canicole e delle siccità correlate 

Promozione di sistemi di irrigazione goccia a goccia e altre tecniche 
efficienti: pacciamatura, permacultura, sostegno agli agricoltori 
attraverso circuiti brevi, modifica delle varietà piantate…  

 

Le zone residenziali situate a valle 
dei massicci sono esposte a 
deflussi importanti durante gli 

episodi di piogge forti 

Ottimizzare l’infiltrazione e la gestione dei deflussi nelle zone a 
monte.   

Malfunzionamento della rete 
pluviale legato all’ostruzione di 
opere da parte di materiali o 
ostruzioni di corsi d’acqua 

Prevedere un’intensificazione del rischio nel dimensionamento 
delle nuove opere.  

 

Rischio per la sicurezza 
di persone e cose 

legato alle inondazioni 
(dilavamenti, 
esondazioni) 

Contrasto tra zone agricole a 
monte e superfici urbane 

fortemente impermeabilizzate a 

Evitare l’impermeabilizzazione delle zone agricole→ mantenimento 
dell’attività agricola.   
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Impatto Sottoproblemi Azioni di adattamento  Tipo  

valle 

Identificare le zone che possono essere disimpermeabilizzate 
(parcheggi, rete viaria) e procedere a operazioni di vegetalizzazione.  

Zone impermeabilizzate a valle 

Approntare campagne sui rischi e sulla loro gestione nei documenti 
di comunicazione del comune (Internet, brochure, manifesti, ecc.) e 
valorizzare gli impianti esemplari 

 

Prevedere il trattamento dei deflussi nella gestione delle foreste.  
 

Studiare l’impatto a livello del massiccio della Colle Noire 
dell’integrazione della gestione dei deflussi a monte.   

Scarsa ritenzione d’acqua a monte 
da parte delle foreste e nelle aree 

non urbanizzate 

Cartografare i deflussi a monte delle zone residenziali per 
ottimizzarne la gestione.  

Capanni storici divenuti abitazioni 
permanenti costruiti in zone a 

rischio (calanque del Pin de Galle) 

Studiare la posizione dei capanni sotto il profilo tecnico e giuridico.  
 Rischio per la sicurezza 

di persone e cose 
rispetto a cedimenti di 
terreno e colate di 

fango 

Mancanza di conoscenze sui rischi 
di cedimento dei terreni e sulle 

cause 
 

Completare gli studi in corso sui rischi e sulle cause dei cedimenti di 
terreno.  

Arretramento/protezione delle infrastrutture 
 

Infrastrutture situate ai margini 
della spiaggia soggette all’azione 
delle tempeste (danni constatati 
presso le postazioni di soccorso) 

OPPURE implementare un sistema di attenuazione delle onde sulla 
spiaggia della Garonne (soluzioni soft, di tipo naturale, ecc.)   

Danni a infrastrutture e 
cose ai margini delle 

spiagge (porti, 
postazioni di soccorso, 

abitazioni, ecc.) Molo del porto degli Oursinières 
periodicamente sommerso 

Integrare il cambiamento climatico nel progetto di ripristino del 
porto degli Oursinières. 
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Impatto Sottoproblemi Azioni di adattamento  Tipo  

Arretramento/protezione delle infrastrutture 
 

La spiaggia della Garonne, sito di 
frequentazione turistica, è 
vulnerabile alle sommersioni 

marine 

OPPURE implementare un sistema di attenuazione delle onde sulla 
spiaggia della Garonne (soluzioni soft, di tipo naturale, ecc.)   

Mancanza di conoscenze sulla 
sensibilità della captazione di La 
Foux a un minore ravvenamento 

Studiare la sensibilità della captazione di La Foux a un ridotto 
ravvenamento.   

Dipendenza dalla risorsa del 
Verdon, a sua volta sensibile 

Studiare la vulnerabilità della risorsa del lago di Carcès al 
cambiamento climatico a partire dai risultati esistenti sul sistema 
Durance-Verdon.  

 

Campagna di comunicazione sul risparmio idrico.  
 

Distribuzione di apparecchi a risparmio idrico. 
 

Generalizzazione della rete d’acqua non trattata per l’annaffiatura 
degli spazi verdi.  

Educare i giovani ai comportamenti corretti nell’ambito delle attività 
periscolastiche.  

Riduzione della risorsa 
disponibile a danno 

dell’AEP e della capacità 
d’accoglienza del 
turismo stagionale, 

rischio di sfruttamento 
eccessivo della falda 

Consumo elevato di acqua 

Progettare una vegetalizzazione cittadina a risparmio idrico 
(stoccaggio e recupero dell’acqua piovana, piantatura di specie 
poco sensibili alle siccità, annaffiatura con acqua non trattata / 
acque grigie, ecc.)  

 

Infrastrutture per i 
trasporti 

L’auto privata è preferita ai mezzi 
pubblici nei periodi di caldo intenso 

in quanto più confortevole 

Miglioramento del materiale rotabile (climatizzazione). 
 

 



 
 

41 
La cooperazione al cuore del Mediterraneo  
La coopération au cœur de la Méditerranée 

 
 

 

VII. Messa in opera delle azioni, monitoraggio e valutazione 

  
La regolamentazione e la logica territoriale nella gestione delle azioni di adattamento al 
cambiamento climatico ci obbligano a progettare azioni su scala metropolitana. Per 
questa ragione, la legislazione francese ha trasferito la competenza sull’adattamento al 
cambiamento climatico agli enti intercomunali.  
Le azioni verranno pertanto giudicate in base alle necessità e all’interesse comunitario. 
Saranno successivamente messe in opera in maniera progressiva rispettando la nozione 
di priorità e di disponibilità budgetaria. 
Per seguire l’implementazione delle azioni di adattamento al cambiamento climatico 
sono state assunte due persone nella metropoli di Tolone.  
 
Al momento, la collettività non ha deciso di definire un planning per la realizzazione 
delle azioni vincolante.    
 
Il comune di Le Pradet ha tuttavia deciso di favorire il mantenimento dei propri spazi 
verdi. 
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